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SomNNrrÀ DELL?EPIFANIA nsl, SIGNORE

La misterÍosità che la figura dei Mngl n&scon*

de è sernpre stata rnotivo dl curio$ità, tanto
che la fantasia ll ha trasfoffnati in r€* in tre,
rappre$entatlvi delle varie rafrfr€, ciascuno con
un nom€ propri$ c, per finíre, ritrovf,bi|i nel*
le Ioro r*li*
qui€ che $&-

rebbero cof't-
$ervatÉ sift a
Milano che a

Colonla. fin-
vito che invf,-
cÉ Matt€c ci
fa èo ancora
u nfi volta,
quello dl co*
gliere n€i Ffis-
$i dell"Antico
Testamento i
gerrni di ciÒ
che rta accfr*
dendo nella
vicenda di 6esù: "(arnmineranno i popoll alla
fua lucen i re allo splendore del tuo sorg€tr€, I
tuoi figll vengono da lontans. Uno stuolo dl
camrn€lli ti invaden& [...] tutti veffanno da
5aba, portando $ro e incenso,, {ls 60,
3.4b.6a.c). fiimmane prucessione deÍ popoli
vers$ Sion su cui lsaia profetizaa diventa ne!
Vangelo ginnbolo di un viaggio dello spirito,
df una converslone al CrÍsto, ln querta pagina
tufti siamo incoraggiati a sqguir€ una sfrada
nischiosfr r quella indicfitfr dalla "sfella" o, la
strada della fede, la quale ni indlca la ffreta
finale luminosa, ma non ci nisparnnia gll ostn-
coli, le notti buie, le fatiche del giorno, [e de-
lusioni e le arperità dei luoghi da percsrr#re.

ll rnito dl Ulisre che ritorne ad ltacn, al quleto
vivere, a un prerente modellato sHÍ parsat$,
n$n & In rt*rln degli uomln* biblflcl. che inve-
ce lasclnnc la patrtn pcr un& terra lgnota che è
stata larcr proffi€s$s. Il viaggio del Magl rf in-

serÍrce in que-
sta naffazlone
bibllcar quella
che propone Ia
vita corne di*
rtacc$, sequela
e rlcerca. A
qu€sta ricerca
pos$sno pfirte-
cipane tutti, rnfi
propria tuffh i
Magl ven$ti
dall'Sri ente
$on$ raffiguffr*
ti come perfet-
ti credentl
apfostratl in

adoraslone',, cotne dire che a chi lo cerca {on
slncerltà di cuore Dio sl fs incontro. oF'appsr-
sa la Srazls dl Sio, apportatrice dl ralvezea
psr tuftí glf uomini'* {2, ll}, ci ricorda la letfe-
ra a TIto: I'arnore di Dio non è lmbrigliabile
nei nostri scherni, non porslfirno decidere nol
a chl deve glungere e a chi no, Noi possÍfirno
s*lo accogllere querta salvezra e Índicarla di-
scretnmente ad nltri, impegnandoci per primi
ln *ià che ersa inregna a fare a vlvere coÍl ro-
brietà, giustizia e pietà [.",], €ssere pronfi per
ogni opera busna, non parlar rnale dl il€ssu-
ho" mlitare le contese" €ssere rnan$ueti, rrlo-
strand* ngni dolcezza verso tutti gll uornini"
{Tita ?" 12; 3, 3}.
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**ffir@ 
sAtftt#

ffiTA ndorsrnnxxrs- s*gncrre, tuf*fi i poprffi dm$*

,{TTO PEI{ITENZI.{LE la tsrra'

Frate[i carissirni, r. r"* aa signore a suida sl11 ò ooo, 
"tria" 

d * t! tug.diri$o, al figlio di re la tua

m al nostro ****ol J ,i.,i*u inteiormente: ;#;#'ilildtÀi f lY oooa" secondo gittsti-

&r avereparte .f t". do'o d'amore, alcoglia- li" iil":i"p":*ti secondo il diritto'B

H" ri"*i"Lnu "ot*À""u 
e' riconoscendo i no-

stri peccati, invocrriJrio iu '* infi*ta Jsericor- ?llfiîfii'$f;
dia. 

r*rrv '- ---- - 
**", i[lri*!-Ji" ai confini della teffa'B

Tu, Figlio di Dio, unica via che conduce alla gioia j * i, *t, e delle iso.te nortino tribuf, i re di

perenns: Kyrir, eléison. S.b.L dli;doffrano aotti' fun i re si prosùíno

Tu, Figlio dell'uomo, pt*o-di.ver1ta che ci im- t tui' l" *tto hrtte le gent1g

merse nella luce d#;;ùvti;' el6son' EPISTOLA

Tu, Figlio primogefiito del Padr€, fonte inesawl- !$3" di san Paolo ryfolo a Îto 2'1I'3'2

bile della vita rrerar K$ie, eléison' c"#ril;'óp*t i"f"tu la grazia di Dio' che

Giloria a Dio nen,alro dsi ci€li, e pase h rerra rd;[ffi-; 
h$d 9a 

uomlni e ci insegna a

agriuominr",n,"Haol$isp;rs..- ::^ ^ ffiimm"ry64
INIzIoASSEFIBLEALITURGICA". hotq,hg{:H'* nonde

ossi, o Dio ai;*i*,ui., "on 
g,ren4a *l ,o'ffih#frf$fhffi

rvlasi, primizia *fìffiì.lt*-, i popori.t rtti ilruiÉ,;'è"tù o*.o' Esli ha dato se stes-

hai chiarnato ad'úe conlg 'pr"o[il-a ''"'t ;-r;ìi;A ti*"tt"td ao Jgni intquita e {or-

stera hai riwrato iìilTú t, gro;g; f" 
"trp 

** #'dà'ú eq.tr ouro ctre slt appartensao

sta nuo'a " 
*óà*"-a;*a"j}il'# 'ff"Ti ,A;w'bofu hrone' Questo devi

pre nei cuori-r"íS''rE#' tt.*S'*itin"f ig5
ffffi;Xffi,ffi ff*H.'ffiil l? :*'&ffi11*;;'* che gpvernari;, di

secoli' obbedire' di esser€ p*ttt per ognl op3 buona;

LETTIJRA a' #olti"il *"ràa "tl"-o' 
d evitare le liti'

I-ettura det profeta Isaia \ - 60'1'6 aiJràtttantutt'rnosùrandoognimitezza'erso

In quei gromi. ,,# ffi;' oAlzat' n**ot'r"à' }$ 
gli uomini'

oerché viene r"ffii** 
'' 

ilogr;ttfriiilg""tJ Parola di Dio'

ù*[u *p* ai t".7poi"na , wa,tateneb'ra rico- CANTOALVANGELO

ore la t€f,ra, z 
"àúd" 

mo avwlge i popoli; / ma Albluftr' alleluia'

su di te risplende ir signore, 4 
ta snra glà*a aPpar trffi vrto ta sua stella in orients e siamo r'B

re su di t". / c;*in&*"; le genti alla tua luce' nuti per adorare il Signora'

/ i reAro ,prenJore del hro / Alza gli ruUiula'

occhi intomo , ili"ra* / tutti costoro si sono r* pRIMA DEL VANGE!! -

dunati, ,*,s"JTà'i t tuoi figli wngono da ^ n"ue-m. a c+od." é nato i[ sal'vatore;

lontanon Z r" ó?ii"'*ó.e"tttt" in braccio t
Alloras,td"*"únoi'"*S*#;$*t-; X ffi:
ffi Lffi:ly,Sffig 3;r'*" di me,-

delle genti. Z Uit 't'-ft 
* ***Jti I invadea' VANGELO

/ dromedari di Iù#; u * Etu' / tutti \rsrranno t-'etttlm del Vangelo secondo Matteo 2'7'12

da saba, porrando oro e incenso / e prootamum fi;îilp". m* ilsgnot" cresù a Betlemme

a,bgr"&dersignore' 
Evrvss"'* 

$"$*#tffi.Hffi"ffi'ilUP*oriaiuo 
ffi'#'m**x-is:'JLil:ffl:'*
ffi?ffiffionu*s*. Atrl'udlr* que*to* tl re Hr*de ro$tÒ



trbato e con lui tutta Crenrsalernme. Riunili httti
i capi dei sacerdoti egli scribi del popolo, si infor-
ma\ra da loro sul luogo in cui dowrn nascere il
Cristo. Gli rispo*ro: u,A Betlemme di Gudea,
p€rché cosl è scritto per mezr.a del profeta: E tun

Betlemme, terra di Giuda, / nonsei datwero I'ul-
tima delle città principalí di Giuda: / &te infatti
uscíra un capo / che sarà il pastore del mio po-
polo, lsraelern. Allor:a Erodeo chiamati segrctarnen-
te i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tem-
po in cui €ra apparsa la stella e li invió a Betlemrrc
dicendo: {Andate e informatev{ accuratamente sul

bambino e, quando I'awete trovato, fatemelo sa-
pre,prchéanch'io ru€nga ad adorarlou. Udito il
re, essi partÍrono. Ed ecco, la,stella, che aruerano

vísto spuntare, li prec€de\ra, finc,hé giunse e si

fermò sopra lt luogo dow ei hor,rarua il bambino.
Al wdere la etella, prorúarono una gioia grandssi-
ma. Enbatí ndlacasa, vifuo ilhmbinocon l\fiaria

sua madre, d prosilrarono e lo adorarono. Poi
aprtrono i loro scrigni e gli offirono in dono orc,
incenso emirra. Avwrtif in sogno d nontornarc
da Erod€, per un'dtra $trada fucero ritomo al
Ioro paesa.
Parola del Signore.

ANNTTNCIO DELLAPASQUA
Si annunda alla voska carità, fiatelli carissimi,
che, permettendo la mieaÍcorda di Dio e del Si-
gnore nosho Cr€sù Crlsto, il $onro.'.. del nse di
...., celebreremo con gioia la Pasqm del Signo-
re,
Rendhnro g$tde a f,Xo.

DOPOILVANGELO
Nato Gecù a Bdhme d Ghdsa' dcuni magi
veffireùo dN Orisrúp a C*rueakmme e dmur
dnvano: cl)ov? il rc dei Gfrtrt fu & nato?
Abbimo visto h crn túdla e sim rsnrti
p€r*múb.

PREGHIBRA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, a Dío, Padre onnipotente e Si-
gnore di misertcordia, ririolgiamo le nostrre inplo'
razioni, perché ci doni dí comprendere più a fon-
do il misterc che ci ha salvati, per corrispondervi
con un arnore eincef,o.
Db della lucen accoltaci

Per la Chiesa, perdré si manifesti sernpre più
come luogo dell'inconbo unico e illuminante con
il $ignore: preghiamo.

Per qmnti non credono in Dio, perché, pers?l/€-

rando nell'assidua ricerca della writa' possano

trorrare in Cristo la luce della fede: preghiamo.

Fer noi* perchóo rlconoscendo in Gesù e nel su$
Cano d'anrore Ia misericordia di Sio, sappiams
e$$er€ ffa gli uornini dl oggi testirnoni e prclrnote-
r$ detr $** Regn*: preghiamo.

TSNCX"TJ$I#ru8 T, $TIJ RGIA PAR#[,A
CIggl hfii welato, Fadre, atrle gent! convocate dal-
Ia luce di una stella il tuo Hglio unigenito; sra che

Sià fi abbiamo csno$ciuto nella fede, guridaci tu
banign&rn€nte dla conternplezione aperta detrla

tna so\ff&na belleufra. Fer Cristo nostro $ignore.

strr tr*Nr
I"rn fe$ta di ogsi ci invita a conternplare, o ffiioo iE

rnistero della tua condiscendenm; accogli con
bontà il sacrificio di lsds che ti offriarno celebrnn*
do gli irue della nostra wcasione alla sdwefra e la
rnanifesfazione al mondo di Cristo Signora, che
vive e rsgtn nei m*sli deî ffiffilt

pffiffiffiaXx#,

É reramente cosa buona e giusta, nosffio dorrere
e fonte di mltruzaq rendere gpazie sempre, eili e
in ryni luogo, & t€, $ignor&, Padra santo, Sio
onnipoterrte Éd eterno" Corninciando dnlla $,m
nascita prodisiosa il tuo Ve$o rivela al rnondo la
tua potenza dhdna con segni rnolteplicfu la stella
guida dei. hdagi, I'acqun rnutata nel vÍno e el kt-
tsdrno del Giondano la proclarnazíone del Figl*o
dÍ Hio. S& queste chiare manife$tazioni salvtfîche
fulgÍdanrcnte é apparsa ai nosfui occhi Ia tun vF
bntA di donarti nel tuo figlio arnatis$irno, HSIi é la
via che conduce alla gioia per€rmen Ia ver!ffi che
ci imrnerge nella lum divina, la fonte lnesauribile
d*lla vita \trer-a" Per la c-resente rÍwlazÍone della
tua gloria, si uniamo fedsli aglf ansgli e ai sarrti
nell'inno di lodeÍ Santo,..
Mistero dellafedel Anrrunuiamo ln t$n nrffte,
$Ígnoren prffi ln ftia risumeeiome,
nsllnattesa deffn trrn vetuffn.

ALil{} SPH,NflARH, NNt PA}{H
km il giomo cplcndido ftn cui fi Sal'vatore
del ffir$mdo efi & rivelato; i profetf; ltr

e gli angisli [o adorarslo frilrr*
f,nmd$, Vedendo ln sna stellm i Magi furomCI
pfuxri d[ grnrurfie grbf;a s ffi mf; !ffi] fuli.

D*Ptr [,-{ TSMTINISNE
t a tua luce dalloalto, o Dio, ci guidi in ogni pa$$o

della vita e ci doni di penetrare con sguardo purs
* son cu$re likro il rnistero cui ci hai re$o parte*
*ipÍ. Fer Crista nostro $ignore.
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Sor,nwmrL nnr,r,tEPIEANIA nEL SIGNORE
LnruRGrA Vrcil,rARE VTsFERTINA

nITOI}ELLALUCE
O viva fiamma della mia lucerna,
o Dio, mia luce!

Ilhrmiitn, Signore, il mio sanunirro,
sola speran:ea nella lunga notte.

5e I'aninno r.racilla o s'impaura,
rinvigorisci e salva

Illrnnina, Signore, ilmio m,
eola speranza nella lunga notte,

O viva fiamma della mia lucerna,
o Dio, mia luce!

Illumirxln Signors, il nnio camnriro,
sola slreran:ua nella lunga notte.

INNO
Tu nella tersa intinita dei cieli
accendi le miriadi di stelle:
o Gesù, pace, vita, Iuce vera?
ascolta chi ti implora!
Oggi fulgente un astro ci rivela
il parto verginale
e guida i Magi a prostrarsi
all'umiltà del presepio.

Il rito mistico del fuo battesimo
oggi consacra il corso del Giordano,
che nell'antica storia tre volte
sospinse a ritroso i suoi flutti"

OSgi al banchetto nuziale di Cana
per sorprendente miracolo
il seruo dall'idrie ricolme
attinge vino squisito e sfupisce

che I'acqua s'invermigli,
donino ebb rezzale fonti,
I'onda rnuti nafura
g di nuova virhi lieta s'adorni.

Con uguale stupore i cinquemila
di cinque soli pani si saziano:
sotto I'avido dente
sempre si accresce il cibo.

Di là di quanto Ie bocche divorano
il nutrimento arcano si moltiplica:
chi della fresca e nitida sorgente
più meraviglia il perenne prodigio?

Copioso il pane tra [e dita $corre;
ed altritozzi ancor&,
che rnano d'uomo non ebbe spezzato,
nei canestri rampollano,

A te, Cristo, sia gloria,
o Luce delle genti,
con il Padre e
lo Spirito
negli infiniti secoli.
Amgn.

RESPONSORIO
Turbato, Erode inter
rogava i Magil ttQuale se-
gno vedeste del neonato Re?u"
,qAbbiarno visto rrna rra$cerrte stella,
ad adorarlo sÍamo venuti,r. Alleluia.
Dall'Oriente giunsero i Magi
e domandavano a Gerusalemrrl€;
nDov'à il Re dei Giudei?
Abbíanro vistc una nascente stella,
ad adorarlo siarrro venuti>. 611*tuia.

ILETTURA
Lettura del libro dei Numeri 24, IS-ESI
In quei giorni. Balaam pronunciò i[ suo poema e
disse: o0racolo di Balaam, figlio di Beor, oracolo
dell'uorno dall'occhio penetrante, oracolo di chi
ode le parole dí Dio e conCIsce la scienza dell'Al-
tissimo, di chi vede la visione dell'Onnipotente,
cade e gli è tolto il velo dagli occhi" Io lo vedo? ma
non ora, io lo contemplo, ffid non da vicino: ufifl
stella spunta da Giacobbe e uno scettro $orge da
Israele, spacca. le tempie di Moab e il cranio di
tutti i figli di Set; Edom dirrerrà $ua conquista e
diverrà sua conquista Seir, suo nemico, mentre
Israele cornpirà prodezze. Uno di Giacobbe do-
minerà e farà perire gli scampati dalla cittàH, Poi
vide Amalèk, pronunciÒ il suo poerna e disse:
,.Amalèk è la prima delle nazioni, ma il suo awe-
nire sarà la rovinaD. Poí vide i Keniti, pronunciò il
suo poema e disse: nsicura è Ia fua dimora, o
Caino, e il fuo nido è aggrappato alla roccia, Ma
sarà dato all'incendio, finché Assur non ti depor-
terà in prigionian. Pronunciò ancora il suo poema
e disse: ,,Ahimè! Chi vivrà, dopo che Dio avrà
compiuto queste cose? Verranno navi dalla parte
dei Chittìm e piegheranno Assur e piegheranno
Eber, ma anch'egli andrà in perdizioneo. Poi
Balaarn si alzò e tornò nella sua terra,
Parola di Dio.



Il $ignore del -,.ffiffiH#"rato!
È posto nella stalla colui che regge il mortdo.
$ta nella mafigratoia chi dalle nubi treg1na.

Come avevamo udito, così abbiarno visto
nella città di Dio.
Sta nella fnanslaÉoia chÍ dalle nuhi regna.

ORAZTONE
Dio, che benevolmente illumini futte le genti, dona
al tuo popolo di godere pace sicura e infondi nei
nostri cuori la fulsida luce che è brillata alle menti
dei Magi. Per Cristo nostro Signore.

IILETTURA,'
Lstfura del profeta Isaia 49,8-r3
In quei giorni. Così dice il Signore: oAl tempo del-
la benevolenzati ho risposto, nel giorno della sal-

vezzatl ho aiutato. Ti ho forrnato eti ho stabilitcr

corne alleanza del popolo, per far risorg ere la
terra, per farti rioccupare I'eredita devastatao F€f
dire ai prigionieri: *'fJscite", e a quelli che sono
nelle tenebre: "Venite fuori"- Essi pascoleranno
lungo tutte le strade, e su ogni altura troveranno
pascoli. Non awanno né, fame né sete s non li
coprirà né I'arsura né il sole, perch'Ó colui che ha
rnisericordla di loro ti guiderà, li ccndurrà alle sor*
genti d'acqua. Xo trasformerò i miei monti in stra-
de e le mie vie saranno elevate. Ecco, questi ven*
gono da lontano? ed ecco, quelli vengono da set-

tentrione e da occidente e altri dalla regione di
$inìmo" Giubilate, o cieli, rallégrati, o terra, gri-
date di giclia, o nronti? perché il Signore consola il
suo popolo e ha rnisericordia dei suoi poveri.
Farola di Dio.

SALMELTO
Tutti verranno da Saba,
portando errtr e incensCI
e proclanrando la gloria del Signore.
Tutti costoro si $ono radunati,
vengono a te da lontano,
pnrtando trro e inceÍlso
e proclÍunando la gloria del Signore-

ORAZIONfi
Nell'odierna celebrazione che attesta e proclarna
la ricchezm ineffabile dei tuoi doni, guarda, Vita
e Luce dei creCenti, la nostra interioredevozione
e concedi ai nostri giorni la fua pace. Per Cristo
nostro Signore.

ilILETTURA
Lettura del secondo libro dei Re 2, 1-12b

In quei giomi, Quando il Signore stava per far
salire al cielo in un furbine Elia, questi partì da l.ettura del secondo libro dei Re

Eliseo rispose: uPer la vita del Signore e per la
tua stbssa vita, non ti lascerò". Sàesero a Bàtel. I

figli dei profeti che erano a Betel andarono in-
contro a Eliseo e gli dissero; nNon sai tu che oggi
il Signore porterà via il fuo signore al di sopra
della fua testa?o. Ed egli rispose: ol-"o so anch'io;
tacete!'" Elia gli disse: nEliseo, rirnani eui, perché
il Signore rni manda a Gericor" Egli rispose: oPer

la vita del $ignore e per la fua stessa vita, non ti
Iasceròu; e andarono a Gerico. I figli dei profeti
che erano a Gerico si awicinarono a Eliseo e gli
dissero: nNon sai fu che oggi il Signore porterà
via il fuo signore al di sopra della tua testa?o. Ri-
$pose: u[-o $o anch'io; tacetelo. Elia. gli diss€: oRi-

mani eui, perché il Signore mi manda al Giorda-
noD. Egli rispose: oPer la vita del $ignoîe e per la
tua stessa vita, non ti lasceròu. E procedettero igr-

sierne. Cinquanta uomini, tra i figli dei profeti, li
seguirono e si fermarono di fronte, a distanzà;
loro due si ferrnarono al Giondalto. Elia prese il
zuo rnantello, I'arrotolò e percosse le acque, che
si divisero di qua e di là; loro due passaronCI sul-
I'asciutto" Appena furono passati, EIia disse a Eli-
seo: uDomanda che cosa io debba fare per te,
prirna ctre sia portato via da teu. Eliseo rispose:
nDue terzi del fuo spirito siano in rne'. Egli sog*
giunse: *Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te
cosi, se mi vedrai quando sarò portato vla da te;
altrimenti non avverrào. Mentre continuavano a

carnrninare conversando, ecco un carro di fuoco
e cavalli di fuoco si interporsero fra loro due. Elia
salì nel furbine ver$o il cielo" Eliseo guardava e
gridar.ra: oPadre mio, padre mio, carro d'lsraele e
suoi destrieriln. E non lo vide più.
Parola di Dio.

SALMELIO
Vedemmo la sua gloria, gloria dell'Unigenito,
poiché ilVerbo si fece carne e venne ad abi-
tare in rnez;Ee a noi.
Dalla sua pienezza noi ttttti abbiamo ricewtto,
poiché ilVerbo si few carrre e vsrute ad abi-
tare in rnez.ze a noi.

ORAUIONE
O Dio vivo e vero, che hai svelato I'incarnazione
del fuo Verbo con l'apparieione di una stella e hai
condotto i Magi ad adorarlo e a portargli genero-
si doni, fa' che la stella della giustizia non tramon-
ti nel cielo delle nostre anime, e il tesoro da offrir-
ti consista nella testimonianza della vita. Per Cri-
sto nostro $ignore.

WLETTT]RA
6, 7-7

Gàlgala con Eliseo. Elia disse a Eliseo: oRimani In quei giorni. I figli dei profeti dissero a Eliseo:
qui, perché il Signore mi.manda fino a Betello. 

, 
cEcco, I'ambiente in cui abitiamo presso,di te è



troppo sfuetto,per noi. Andiarno fino al Giorda-
ffo, prendiamo lì una trave ciascuno e costruia- ,

'moci li un locale dove abitaren. Egli ríspose; *An-
datelu. LJno disse: oDégnati di venire anche fu con
i fuoi selip. Egli rispose: uVerrÒu. E andò con loro.
Giunti al Giordano, cominciarono a tagliare gli
alberi. Ora, rnentre uno abbatteva un tronco, il
ferro della scure gli cadde nell'acqua. Esh gridò:
u0h, rnio signore! Era stato preso in prestitoln.
L'ucrno di Dio domarrdò: oDov'è caduto?n. Gli
rnostrò il posto. Eliseo allora tagliò un legno e lo
gettÒ in quel punto e il ferro venne a galla. Disse;
*,Tiràtelo sulrr. Quello stese la rnano e lo prese.
Parola di Dio.

SALMELLO
Benedetto il Signore, Dio di lsraele:
egli solo compie prodigi,
Ebenedetto llsuo norne
glorios$ per senrpfs.
Dio, da' al re il tuo giudizio,
al figlio del re la tua giustizia.
E benedetto il suo norxîe
glarioso psr senrl)tr(e.

oRAUrOhnm
Dio, luce del rnondo e amico degli uomini, non
hai abbandonato i[ genere urnano alla rovina del-
la sua colpa, ffià lrai mandato a salvarci il tuo
stesso Figlio; aiutaci a conservare con vigile cuore
I'inno cenza ridonataci nel battesimo e fa' che
manifestiamo ín una condotta irreprensibile lo
splendore della vita rinnovato. Per Gesù Cristo,
fuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vlve e
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, P€r
hdti i secoli dei secoli.

EHTSTOTA
Lettera di san Paolo apostolo a Tito e s-7
Canissimo, noi un tempo eravarno insensati,
disobbedienti, corroffi, schiavi dî ogni sorta di pas-
sioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nel*
I'invidia, odiosi e odíandoci a vicenda. Ma quando
apparv€ro la bontà di Dio, salvatore nostro, e il
suo amore per gli uornini, egli ci ha salruati, non
per opere giuste da noi compiute, ma per la sua
misericordia, con un'acqua che rigenera e rinno*
va nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi
in abbondanzaper rnezzo di Gesù Cristo, salvato-
re nostrc, affinché, giustificati per la sua grazia,

diventassirno, neila speranza, eredi della vita eter*
na.
Parola di Dio,

VANGETO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni

I,29a.3O34
In quel tempo. Giotanni, vedendo il Signore Gesù
venire verso di lui, disse: oEcco colui del quale ho
detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a
nre, perch& eraprirna di me". Io non Io cono$ce*
vo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, per-
ché egli fosse manifestato a lsraele". Giovanni te-
stirnoniÒ dicendo: oHo contemplato lo Spirito di
discendere corne una colomba dal cielo e rima-
nere su di lui. Io non lo conoscevo, ffid proprio
colui che mi ha irruiato a battezr;ire nell'acqua rni
disse: "Colui sul quale vedrai discendere e rima-
neîe lo Spirito, è lui che bafrezza nello Spirito
Santo'. E io ho visto e ho testimoniato che questi
è il Figlio di Diou,
Parola del Signore.

NOFOLL\{AFIGELO
Naúer Gesù a Bstlemrne di Giudea, alcuni
rnagi rreÍ!Ítero da $rÍente a Gerusalernrne e
domandavano: +<Do$'è ilre dei Giudei che è
natcr? Abbiarno visto la sua *tella e sÍanro
venuti per adorarlo>t.

PREGHIERATINTVERSALE
Fratelli e sorelle, nella luce della manifestazione
di Cristo a[ rnondo rivolgiamo a Dio la nostra in*
tercessione universale .

Accogli la nostra preghiera!
Preghiamo per la Chiesa santa di Dio: risplenda
su di essa la bellezmdi Cristo, e sia epifania della
hrce di Cristo per tutti gli uomini. Tl invochiamo.

Preghiamo per tutte [e genti e tutte le cultr.rre

della terra: la loro ricerca di Dio Ie conduca a

trovarlo, fino atr giomo in cui brillerà per ogni uomo
la stella del rnattino, Gesù Cristo. Ti invochiamo.

Preghiarno per quanti non credono in Dio: trovi*
no senso e gioia nell'arnare e nell'essere amati e
così giungano alla conoscerrrÀ del Dio vivente e
verCI" Ti invochiamo.

Preghiamo per la nostra comunita parrocchiale:
sostienila nello sforzo di trasmettere ai bambini,
ai ragazzí, ai giovani il desiderio di incontrare il
Signore Gesù e la gioia di servirlo. Ti invochiamo.

Preghiarno per noi qui riuniti: la luce dello Spirito
santo ci conduca a contemplare con sgUardo puro
e ad accogliere con amore il mistero della nostra
vita in Cristo" Ti invochiarno.

CAI{TOALYA}IGELO CONCLUSIONELITURGIAPAROLA

Alleluia, alleluia. si aprirono i cieli e la voce 1:l*' o Dio' la nostra voce implorante e fa'

del Padre disse: Questi è il mio nnt"i'^"*.'ff nÎt:-"d"* 
[a luce della hra verita sul popolo che

u ser scelto mdtrnandolo da tutte le genti. Per Cristo
ascoltatelo. Alleluia.



nostro Signore. Gloria al Padre e al Figlio

SUI DOtrg F allo Spirito santo.

Guarda benignamente, o Dio, il sacrificio della Come era nel principio € ora e sempre
fua C-triesa che invece di oro, incenso e mirra ti nei secoli dei secoli. Amen.
offre I'adorazione di un cuore sincero significata L'atrima mia magnifica il Signore.
da questi antichi doni. Per CrÍsto nostro Signore. Una stega sprmta da Giacobbe*

PREEAAO e uno scettro sorge da Israele.
È veramente cosa buona e giusta renderti gra- Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison-
zie, Padre santo, Dio onnipotenùe ed etemo. Oggi
in Cristo, luce del mondo, tu hai rivelato ai popo- h. DOPO LA COMUNIONE
li I'ineffibib mistero della salvezr.a e i" i"t, ;; Dio misericordioso, possa lo sguardo del nostro

parso nella nosha came mortale, ci hairinnoé- cuore, purificato da questa celebmzÍone, wne-
io nella manifestazione dela zua glori. JiJnu. lt]]!ot:afondoneimisterichecisonostatirive-
per guesto fuo dono ci uniamo ugli ,";di ; ; lati dalla luce di cristo, che vive e regna nei secoli

santi per cantare gioiosi I'inno auffu truT" à; - dei secoli'

Sarrto... BEIffiDIZIONE SOLEFINE
Msterodellafede:Annunziamotatuamotte, Iddio che dalle tenebre vi ha chiamato alla sua
Signore, proclamiarno la tua risuttezione, luce mirabile, effonda suvoi la zua funedizronee
nell'attesa della tua venuta vi renda saldi nella fede, nella spemnza e nella

ALLOSPEZZAREDELPANE ffiL
Da te sgo,rya la sorgente dell,a vita; nella ,;"tualuce]$ilnore,o"di"molialuce, Iddio vi faccia testimoni della sua veritià presso i' fratelli, come veri discepoli di Cristo, luce che

ALLA COMIII\IIOI\E splende nelle vostre tenébre.
Ecco: viene il Signore e dà inizio al mnndo emen.
nuovo' come un tempo apers'e *'i i:.|r come i Magi, al termine del vostro cammino pos-lrt.deserto e dissetò il suo popolo. Dove non ^-,^-;:; ia gioia, Cristo, luce delc'erano acque scaturiroio à"u" piet*a n r- ilXf#:*re' 

con rmment

mi di vita. a

dopo Ia comuníon *
CANTICO DELLA BEATA VERGINE

Una stell,a spunta da Giacobbe*
e uno scettro sorge da Israele.
L'anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, . \p,*',*m:ru***t*:n"oo 'Grandi cose ha fatto in me l'onnipotente. "+T . ;W"Éffi |lte Santo è il suo ilorrì€:

di gen erazianein gen eraziorre la sua misericor- 
ó t

dia * si stende su quelli che lo temono. +{"
Ha spiegato la potenza del suo braccio, rs

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli urnili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, p€r sempre.
.'l

1t
i,
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